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LA CONFERMA delle «buone notizie sui

conti pubblici» arriva a Campolongo sul finire

di una giornata trascorsa sulle piste delle Do-

lomiti. «Sciando ho visto tanta gente - raccon-

ta Prodi - E ho riscon-

trato un’accoglienza

decisamente miglio-

re dello scorso anno.

Questo, naturalmente. è un be-
ne».
La differenza con l’avvio del
2007,cheseguivaaruota l’appro-
vazione di una Finanziaria lacri-
me e sangue, dà al premier la mi-
sura che «l’operazione fiducia»
puòandareasegno.Chegli italia-
ni,cioè,possonousciredal«pessi-
mismo sul futuro del Paese» ri-
scontrato inquestimesi.Per il se-
condo anno consecutivo scende
il fabbisogno del settore statale
che nel 2007 si è assestato intor-

noai27miliardidieuro,cifra leg-
germente inferiore a quella mes-
sa in conto dal governo. «Molto
bene - commenta il Presidente
del Consiglio - Il 2008 non sarà
un anno facile ed è positivo che
si possa mettere un po’ di fieno
incascina».Giornatedivisetrapi-
ste innevate e lavoro quelle del
premier, che ieri è giunto sugli
sci a San Cassiano, in Alta Badia,
per incontrare i dirigenti del Su-
dtirolerVolksPartei, tracui ilpre-
sidente della Provincia autono-
ma di Bolzano, Luis Durwalder.
Attimi di relax in alta montagna
- «posto magnifico e clima sotto
lo zero» - trascorsi, però, senza
perdere di vista Roma, gli impe-
gnidigovernoe laprossima veri-
fica di maggioranza.
L’«operazione fiducia» si farà a

partire dalla riduzione delle tasse
che consentirà di recuperare il
potered’acquisto dei salari. «Tut-
ti devono dare il loro contributo,
sia le impresechei sindacati - sot-
tolinea il premier - Non servono
idee faraoniche, anche i dati sul
fabbisogno dimostrano che le
premesseperunrisultatoconcre-
to e in tempi rapidi, utile ai citta-
dini, ci sono tutte». Meno tasse e
più salari, quindi. Sono queste
«ledue stelle polari»del 2008, se-
condo Prodi.
«Tutte le cifre dimostrano che il
lavoro fatto dal governo è stato
proficuo - continua il premier - e
cheil risanamentorendepossibi-
leuna politica di sviluppo e di re-
distribuzione». Una iniziativa di
«equità sociale» che anche i suc-
cessi raggiunti nella lotta all’eva-

sionefiscale rendonopraticabile.
EaCampolongoProdiprepara«i
passaggi» politici difficili di gen-
naio,prontoarenderepercorribi-
le ilsentiero imperviodaattraver-
sare per conciliare le aspettative
diRifondazioneconidiktatdiDi-
ni. Il piano del premier è quello
di verificare innanzitutto con le
parti sociali il progetto sui salari
dei lavoratori dipendenti. Gli in-
contridelgovernoconimprendi-
tori e sindacati dovrebbero avve-
nire al più presto e, magari, con-
cludersi con un vertice a tre già
prima della verifica di maggio-
ranza del 10 gennaio. Appunta-
mento confermato per l’Unio-
ne? Prodi su questo non si pro-
nuncia. Ma l’obiettivo del pre-
mier sarebbe quello di presentar-
siallaverifica -parolachealPresi-
dente del Consiglio tuttavia non
piace-conunapropostaarticola-
ta e già valutata dalle parti socia-
li. Un sì preventivo di imprendi-
tori e sindacati, infatti, potrebbe
favorire anche l’intesa dentro
l’Unione.
Prodi, in concreto, intende cen-
trare ilvertice dimaggioranza in-
torno alla politica economica e
sociale. Rinviando a dopo il pro-

nunciamentodellaCortecostitu-
zionale sul referendum il vertice
del centrosinistra sulla leggeelet-
torale. Se la Consulta dovesse
bocciare i quesiti referendari, in-
fatti, sarà possibile affrontare in
tempi meno rapidi il problema
di una riforma che oggi divide
l’Unione e mette in difficoltà il
governo. In caso contrario, un

via libera al referendum potreb-
be addirittura favorire un’accor-
do nel centrosinistra. Prodi otti-
mista sul futuro dell’esecutivo?
«Devo fare i conti con disegni al-
ternativi al mio governo - am-
mette il premier - Ma io vado
avanti, lamia forza stanel lavoro
che facciamo e nei risultati che
produce»

■ di Felicia Masocco

Piero Fassino, che da ieri è aNew York peruna serie di in-
contri alle Nazioni Unite, in qualità di Inviato speciale dell'
UnioneEuropea per il caso Myanmar-Birmania, oggi incon-
trerà al palazzo di vetro il Segretario generale delle Nazioni
Unite Ban Ki-moon. Lo ha reso noto un comunicato. Sem-
preaNewYork,Venerdì4gennaio, l’exsegretariodeidisciol-
ti Ds avrà un colloquio con il rappresentante Onu per la Bir-
mania, Ibrahim Gambari, che sta per compiere una nuova
missione aRangoon. «Ildossier Birmano - ha dichiarato Fas-
sino - deve rimanere una priorità dell’agenda politica inter-
nazionale. Con Gambari, con cui si è stabilita una eccellente
collaborazione, faremo il punto sulle iniziative fin qui svolte
e discuteremo come proseguire l’azione per ottenere l’aper-
tura di un effettivo dialogo tra la giunta al potere e l’opposi-
zione democratica guidata da Aung San Suu Kyi e per realiz-
zarecosìquella riconciliazionenazionalenecessariaalla tran-
sizione democratica in cui siano coinvolti tutti i settori della
società birmana». Una transizione certo non facile: è notizia
di ieri il fatto che la giuntamilitare haaumentato di 166vol-
te e senzadarne preavviso il canone per la tv satellitare, prin-
cipale fonte di informazione alternativa a quella del regime
insieme a internet. Intando dal primo gennaio c’è un gran-
de manifesto con l’immagine della leader del movimento
democratico birmano e premio Nobel per la pace Aung San
Suu Kyi che scende dalla Torre di Pisa.
All’Onu Fassino vedrà anche il rappresentante permanente
della Slovenia, paese che da due giorni ha assunto la Presi-
denzadi turnodell'UnioneEuropea,erappresentantiperma-
nenti di Stati europei e asiatici membri del Consiglio di sicu-
rezza.

Il premier in vacanza in Alta Badia commenta
positivamente le notizie

sulla riduzione del fabbisogno statale

Il premier Romano Prodi parla con Gianni Bosio, non vedente torinese Foto di Stefan Wallisch/Ansa

POSIZIONI Il governo stu-

dia le misure per alleggerire

le tasse sulle buste paga e

chiama le imprese a fare la

loro parte, cioè a rinnovare i

contratti e aumentare gli sti-

pendi. I sindacati intanto non
mollano la presa. Dopo il leader
della Cisl, ieri è stato Guglielmo
Epifani a mettere in conto lo
sciopero.«Ètuttonellemanidel-
le controparti private e del go-
verno»,hadetto il segretariodel-
la Cgil. «Se dovessimo avere
l’impressione che l’esecutivo la
tiraalla lungaperchédiviso,per-
ché ha opinioni diverse, perché
deve aspettare e nel contempo
anche i grandi contratti di lavo-
ro non fossero rinnovati è chia-

ro che si andrà, unitariamente,
allo sciopero generale».
Fisco,prezzi e tariffe, e contratti.
Lerichiestepresentatedai sinda-
cati a favore del lavoro dipen-
dente e dei pensionati costano
un punto di Pil, circa 15 miliar-
di di euro, per la parte che com-
pete al governo. La loro piatta-
forma è articolata, non si aspet-
tano tutto e subito. Ma segnali
concreti sì, li reclamano a stret-
to giro di posta. Gli appunta-
menti fissati per la prossima set-
timanafarannodacartinadi tor-
nasole: l’8 dovrebbe esserci il
vertice governo e parti sociali, il
10 la verifica di maggioranza.
Nel frattempo, come si è visto,
ci si schiera e scende in campo
Confindustria. Il direttore gene-
rale, Maurizio Beretta, dice che
la minaccia dello sciopero «è
inutile e dannosa per il paese».
Per gli industriali non è questa
la strada quanto piuttosto quel-

la del confronto. «Ci sono tutte
le condizioni per alleggerire la
pressione fiscale sul lavoro di-
pendente,per farlo in frettaebe-
ne». Come? «Aumentando la
produttività delle imprese in
modo da generare le risorse ne-
cessarie ad aumentare i salari».
Per incrementare il potere d’ac-
quisto la «strada obbligata» è
l’aumento della concorrenza e
quindi la riduzione dei costi per
le imprese.
È chiaro che per il governo non
sarà facile tenere conto delle ri-
chieste di una parte e dell’altra,
anche per questo sarebbe utile
che si presentasse unito. LO
chiede anche la leader dell’Ugl
Renata Polverini, «in vista del-
l’incontroconilsindacatosareb-
beutilechel’esecutivosipresen-
tasse con una posizione unita-
ria».«Nonvorremmochequan-
to detto da Prodi - aggiunge - re-
stasse solamente un elenco di

buoni propositi di inizio anno».
Timori e attesa, è certo comun-
que che l’argomento è all’ordi-
nedel giornocomenonavveni-
va da prima del governo Berlu-
sconi che ha totalmente ignora-
to quel che stava accadendo an-
cheacausadelle speculazionial-
l’ingresso dell’euro cui il suo go-
verno ha assistito senza interve-
nire minimamente. Ora i buoi
sono scappati, o quasi. E prima
Romano Prodi, poi il presidente
GiorgioNapolitanohannotrac-
ciato i contorni dell’emergenza.
Gran parte della maggioranza è
d’accordo e ritiene che l’allarme
dei sindacati debba essere ascol-
tato. Fisco e contratti sono i ter-
reni d’intervento. La proposta
didetassaregli aumenticontrat-
tuali, contenuta nella piattafor-
ma di Cgil, Cisl e Uil trova una
spondanel ministro delLavoro,
Cesare Damiano, e nel senatore
TizianoTreu.Piùasinistra, ilmi-

nistro della Solidarietà Sociale
PaoloFerreroapprofittadeibuo-
ni dati sul fabbisogno pubblico
diffusi ieri dal Tesoro per affer-
mare che con il suo calo «ci so-
no le risorse per aumentare i sa-
larie lepensionimediobasse, ri-
ducendo il carico fiscale ai ceti
piùdeboli».Verosimilmentepe-
rò i conti si faranno a fine mar-
zo quando con la trimestrale di
cassa si saprà se c’è e a quanto
ammonta un nuovo
“tesoretto”daspendereperque-
sta causa com’è scritto nella Fi-
nanziaria 2008. «Ridurremo il
carico fiscale sui salari,ma le im-
prese devono fare la loro parte»,
ha ribadito il sottosegretario al-
l’EconomiaAlfieroGrandi.«Il fi-
sco però non è in grado di sosti-
tuirsi agli incrementi salariali
che devono venire dalle impre-
se, dunque dai rinnovi contrat-
tuali e dalla contrattazione
aziendale».

È il tempo dello sviluppo e della redistribuzione
«So che c’è chi ha disegni alternativi
al mio governo, ma io vado avanti»
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Prodi incassa i segnali di fiducia
«Ora meno tasse e più salari»
Il piano di palazzo Chigi: prima la verifica con le parti sociali

poi quella nell’Unione. E sulla legge elettorale aspetta la Consulta...

FASSINO
Oggi all’Onu incontra Ban Ki-MoonEpifani: sui salari il governo non la tiri per le lunghe

Chiamata a rinnovare i contratti, Confindustria replica: «Sciopero inutile e dannoso»

IL GOVERNO

Un no della Corte
Costituzionale
al referendum
faciliterebbe
il confronto nell’Unione

L’obiettivo è quello
di dare la precedenza
alle questioni
economiche
e sociali
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